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Aliud est o o . . epistolam , aliud historiam , .
glmd ami ¢o aliud omnibus :mkre. ~

- Plin, eplst. 16, hb. 6.

'

‘ NOn era mia intenzione 'di fare pi¥ N

Jeun’altra gita al Vesuvio nelld incomods
stagione , che stiamo passando; anzi mi era

determinato di. non vederlo pilr, che solo

|

dalla Citth; ¢ non & lontano, che tal ‘mia
dctcrmxnazwng , come fatta' in un m,qmemq
di amarezza, possa essere & vostra notiziaj
giacchd a veéi pibi, che a chiunque altrg,
. come che a molte riprese, mi sovvéngo di .
q,ver pxh stesamente raccontata la serie delle
‘mie -
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mie vicende, ‘e delle dolorose ¢ircostanze,
the perennemente 1’ a¢campagnano. Quante
~ volte, in fatti , mia caro amico, mi & oc-
gorsé nel meglio del ragionamento doveme
tompere il fila, perché meno soffrisse il vo-
stro cuore penetrato dall’immagine delle mie

disayventure ! Ma -Dii pejors non faxine!
A tut’altro dunque pensava, che 3l Vq.
suvio, quando da ben degno personaggio ,
che jo stimo assai per riflessione , ed amo
per inclinazione, mi venne riferito , che il
mio umanissimo Re dopo letta la rélazion.-
cina , riguardante I' ultimo avvenimento di
- guesto Volcano, da me gid publicata, parve,
ohe avesse desiderato di trovarvi anche -qual-
che precisione , relatiyamente alla figura,al~
Ja larghezza , ed alla profondith, della vora
gine, ¢id che non mi era riuscito possibils '
fin’ allora verificare ,nulla ostanti le dxhgen,.
ge da me prattiGate. :
" Questo solo bastd per nch}amamu dal-
" 1a nojosa languidezza , in cui soglio in ogni.
state Gadere ', € farmi dxspensare dal voto ,
5o _ : che

- < » esrriB L )
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che io avea fatto . Quanto & vero, mio caro
Amico,, che ung semplice’ gisata d’ occhio dj

' un Sovrano basta a.rovesciare ll thondp. , e

riordinarlo , ove egli sia Padrqnq de’ cuori
de’ suoi gndditi ! come lo & .il mio buon Re,
e voi nop potete negarlo, depo tanti discor-
si analogi al soggetto in quistidne ,, da noi
. In varie occaioni tenuti. .

-

dare sulla cima .del Vesuvio ,- coll’ idea di

‘vederne quanto mi occorrea , per render pies
namente sodisfatta la M. S. e fu. eseguita la

faticosa gitd in compagnia del dottissimo , e
- eostumatissimo Sig. D. Francesco. Szopovvxcz,
 che appunto il Sabato Precedente era qui
gwnto da. Roma ; ad oggetto solo di rivedes
re per 1" ultima volta il suo amico, prima. di

sbbandonare Iltalia, come - infasti Luned un~

deci del Mese , -malgrado le mie preghiere,

riprese’ ta via: di Roma » per indi passare in

Getmama ‘
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Or cotesta efficacissima, molla ‘mi obbh- '
8% Domenica 10, del corrente. Agosto ad an-
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Appena ginnto a Resina , bench¥ assab
di buonora, mi si affolld interno Ta turbs
de’ Ciclopi. , com*® solito , & i venninie St
bito detto' , che I’ Intendenza di cjﬁéiﬁR&a‘l‘i
siti avea qualche - giorno prima spedito it
uomini ‘sulla cima del otio per 1'oggettd i-

Cetin L & YL TP
“stesso 5 e che ‘in seguito avea partecipdto’d

S. M. qianto si era pomito rilevare toccagte -
of sto desiderio. Vi assicuro, clie a tal ntios
va o restoi di sasso . M4 poi mi diedi co-
raggio, ¢ feci ,come la Moglie’ di un mio

~ emico, la guale in um sera y che si etd
_miessa nel migliore equipaggio , ‘che potea ,

per ‘andare al teatro§ e ror dspettava , che
il Maritp ,-o qualche amicd per metwessi in

as@mine ; quando improviiamente si‘ vide

- conipatire insanzi un sus Cugino ,” coll’ ava

+iso , che suo Padre’ colpito da tortals ac~

 cidente ; era passato allora- tre i pitt y " onde ’

'la pregava o disabbigliarsi, e subito’ atcorre~

N
-

w% poichd sod- Madre , & l¢ sue Sorelle era-
no nella pia grande desolazione. A tale av-.

viso , per lei tutto nuovo, restd attonita la

s ‘ S pos
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povera Donna . Ms , dopo- hmmumo tempa; -
. ol levd come una furis ¢ ‘caricando d’ ime,

properj, e villanie il mesSaggm'e impruden.
' te , senza voler piu espettare I’ indiscreta
Martto, se ne andd sola ,. nonacasa de*
~suoi, ma al teatro, per non- perdete , SOme
& da credere, I'apparecchio . La miattine se
guente perd , bisogna dir Iz verith , pianse
con lacrime , e fece anzi enfatxcanentc I &
poteasi del vecchio Padre. v -

Tal quale mi deliberai di fne io pure,

Per. non perdere 1’ apparecchio 7 @ subito. mi
avviai ,- coll’ idea pgrb » che allers mi nace
fAwe in mente , di now pii s S. M,. perchd

e
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fuori di stagione; ma 2 voi , mio ottinio &

mico, come curioso , e diligente investigss
tore de'misteri rigorosamente dalla. gelosw .

- daturs, custoditi , dirigere tutts ‘le osservas
aioni dells giornatz , nells innocente lusine
§3,. che I offerts , ‘qualunque sia , fosse ds
¥oi ricevuts , come un cq;fmegna della mis
WIQ c cmtgnte mxcwu 5
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.« Alle 11. ore’ deHla mattina, o sia. a 18
ore ) ¢ mezza d’Ralia , io.igik era sull’ orle
della Voragine , la quale , ‘siccome per av-
wventura era sgombrata di qualunque ostacolo
‘alla wista; cosi potei beit. con* agio osservart
da in tote'ta sua estensjone. - .

-z »La figura rappresenta-una quasi ellissey
‘giacchd  rigorosamente non pud chiamarsi tas
Je ; per-le tante irregolarith della.curva : 1’
asse maggiore , clie parte:dal nord-ovest. al
Swd-est ; -sarh di circa’ piedi 1746, , ‘ed il

aninore’ preso dal sud-ovest al nord-est sard -

i citca pietli. $638. Danque la curva deseria
gente . " tllissessarh di pietli 5076. in cirts.
M. in’ queste mi rimetto alla misura presa:
ne per ordine della Reale Intendenza , la

qudle: sarh forse pilr esatta della mia, poichd

non potei a verun patto fare il giro del Cras

tere ; mentre tuttivia verso la parte ,.'che
giguarda Somima-, andava rovinando : e due”

vblte,\’.’izifatti, nel tempo di.un’ora, che vi

restai , ml occorse vedere: questo 1mp0nente/ '

spettacolo : oltre che poi Mnrtedl, Giovedi ,

2P A oL Ve« .
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Venerd, e Sabato , ciod ne'giorni t2. 144
1§., € 16, vi furono de’ nuovi rovimamgnti;
cosi che oggi non deve sicuramente essere
qual’io la vidi , la figura , e senza alcun
dubbio “deve esser anche di molto diminuito
il suo penmetro ; ma mi contentai di pren-
dere , Dis sa come , la misura degli assi a
forza di linee, ed angoli formati su, due in-
comedissimi piani, come che inclinati a se-
gno da non potervisi reggere; che con gran-
de difficolth . -

“Tutto l'interno della voragine ﬁgura un

- grande imbuto, 6 per meglio dire , un cono

rovesciato , che sard, a un di presso , pro-

fondo 500 piedi, secondo i miei calcoli,
La materia componente ['ossatura del

cono , per quanto possa conoscersi, cosi nel

suo ‘interno, che nell’ esterno, ¢ un ammas- .
- so di ceneri, frammenti di lava ; e scorie ;-

ed in conseguenza di materie tutte attissimre
a fermentare, ed a convertirsi in lava . M&
qat'sta metamorfosi nom' si vedrh mai prima

che la voragine ¢ dalle sue rovine daterali,
. e dall’
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e dall’gsplosioni inteyne non sia nuovaments .
ripiena » poiche, attesa la ripidezza del cono,
.mancherh sempre l"acqua .prima "di cotesta -

“epoca: la quale acqua deve comsiderarsi, co-
me ingrediente necessario per la fermenta-
-zione. Pib tosto , secopdo tutte le apparen~
ze; deve sd:cedere qualche novith alla base

del cono, ove facilmente ppssono fermarsi le

acque , ed insuppare le ceneri ivi ammassa-
te, 'dalle ajluviorfi ; come realmente in varj
- luoghi si osservano segni patenti di fermen-
$azione , oltre a tanti crepacci , ai quali ba-

sta splo avvicingre un legno , per vederne .

uscize una vivisgima fixmma, ordinariamen-
te di; calox 3zzZYrEO il piti bello , che si
" possa m;ma,grnam - cid che si. deve ripe-
tere dalle materie combustibili, o sieno mi~
nerali, che servonq di nutrimento a cetesto
fuoce nascosto « E questa & la ragione , per
cui da pju, m&pi continuamente importuno ,
‘pes non -dir secco. il Signor Marchese del
Vasto , accid si, affrettasse il trasporto. de?

tesori, €oa. taute spese raccolti nel Real Mu-
L

a
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#6° & Porticl , "3 Napoli . Di tali érepated
iv"ne coutai trédict ‘lungo la linea., che ded
 $ekivono i pitciol coni , formiati da'altte
tante esplosioni néll® ultimo avveniments ;.
presa dalla ‘prims apertira sulld base del gratt
cono fine all'iftima nel fosso detto’ de Co-=
¢oz2z¢élli ; mi debbono esser assai pih; giacs
che in tutta I'esténsione defla lava', e fino
alla Torre si veggono moltissime esalizioni
foitiose : 1 quali tatte nconoscono it mede-'
' a';lmo principio
* Or non'¥ credibile 1o qu&ﬂtit& smordxw
fiaria di salé aminoniaco fortato dz perenne
“sublimazione melle bocehe, e nelle pareti di
cotesti crepacei, e vegolarmente ciistallizzas
“ti in fili péralleli « Basta dire, che in Citt¥ :
- quiesto ‘genere & ealato di prezzo. '
" To ho fatto sotto imiei occhi raccoglie-
e 'pit salme di scorie introstate di queste
©sale”, " ¢hié talvolta i ‘trova anthe fescolato - )
“con sal mutiafice , ¢ tale altra tinto di co-
~ lor gialle &aﬂ"om _marziale , e Pho fatto
tmportare in ma casa: accid chmnque dey”
miei

)
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‘miei amici,, che fosse alcun po;:a dilettante,

di simili curiosith , potesse soddisfarsi , sen~.
za I’ obbligo di-esporsi, ad un, peneso-viag-
gio, qual sarebbe quelle del Vesuvio , come
che , per altro; qui non si veggono in quel’
armonica disposiziene ; come-'si vedeano
nel luogo della diloro formazione; e come se
ne veggono ancera di nuova data, ove. furo-

no tolti i primi. , )

Prima di abbandonare il gtan cono su-r_ |
mo farvi parte di un straordinario piacere ,
¢he cestl provai, mon ostante la stanchezza,
in’ cui-era caduto ; e tanto inaspettatamente.
quarito era lontano da potermelo immagina-.
re . Appena ginnto. poco piilr.su dénaf;sua

" base , cammin facendo ;. mi occoerse vedere.

alla mia destra. due gran .pézzi di.lava , e~ -
splosi sicuramente dalla cima del Monte;co-
me che non.di straordinaria grandezza , in
proporzione .di pih altri ; che! ne furono get-
tati 1'anno 1779. , e di quello caduto ulti-
mémente tra la croce , ed il monte , che ip -

“nella mxa relazume ma,;cax dipalmi 35 di,

cir=

: . o



civedtferenza , & ro di altexza , secondo 1'as4y 4

settiva della guida, che a tal’uopo_vi avea
' spedito: Ma quello, che ha di singolaze uno-
di-essi, giacchié 1"altro, benchd pitr grande,,
" fion fu-da me curato, si &, che ha tutti i-
~ segni di esser stato agitato , riagitato per
lungo tempo nell’ acqua ; poichd & tanto ben.

rotondato » e liscio , che pud senza scrupolo: .

duimarsn un ciottolone somigliantissimo a
. quei, che, data preportione, s’ incontrano
ne’torrenti, nelle fooi de’ fiumi, ed alle
sponde del mare. Ed ¢ di uma grana cosi:
find ; per gquante pud rilevarsi dal suo ester-
no, che ha tutte le qualith del basalte.

.= Dunque cotesto: ciottolone in origine do<
vette esser lava, in nulla diversa da quella;,
che vediamo con i proprj acchi scorrerg vor="
ticosament# ne’cantorni del Vesuvio, & di-

. - 'Y » ¢
~6gni altro Volcano, che sia in azione : dos-

“po fa rotto informemente, & distaccato dalla:
rocea miadee, o'sia dal gran masso, ed ab~

. bandonato in un recipiente borascoso di ac.
~gmk quindi, doptv il gn'o di pilt secoli , de
uny

. mae
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uoe forsa’ repulsiva - davette esser sollevate.

fino »t- gran'cono: &) Kvello - della fm basc,:‘

¢ finalmente .nell’ ultima erwttazione fu vioe

lentemente. esplose per la- cima .del medesie.

mo cemq, e gettato dove ora. si vede. Tile
mi sembra essere il sagionato discorsa della
- natura, impressh. nel monumento ntesm con
assai -chiare | ¢ semplicissime note . )
La sua figura rappresenta unellissecire
coscritta -da wna curva di-palmi 134~ e chg
hs I'asse mimore di palmi 3+ onde la sua
seidhith 42 uh o pressq, du palma cubici.
18, od: i 1a sgpsaguenra il aup. pesp deve gsm;
ser dL Girca 3366 Libre italiang . -
- Saraneo DMMAL 40;anai.in circa da cbe
cominciai ed anvicinarmj piy famdmmem
2l Vegavia, od o studiaslo icon impegno, by,
singagdomi fhﬂw in seguito. meglio in-
teadefe alcuni —demlstgr,wsg gerghi della nae
tura ; o fin & allors eomjaciai anche a N

dere ;. cha. gueste Vokane doveva npe,te:c,

'qugxqalmenta M sya. nascita. dal fondo del
mare , il qqaiq in mem _epoch
dae



| . & ).
" duves. stendm il S ako. dbminio figo slle;
redici degli Appennini ; che oggi circondane,
la pilt ubertasa parte della nostra Campanias
"Ed ove si voltsse asciratamente’ oasarvare ik
swalo di Nols , di Aser;ja, della, presentg Ca
serta’, di Capua, di Aberse, ¢ di tutta in,
fise quests grande estensione dm‘Paese, non
sl teoverehbe , che sola us-composta, a di=,
versi «strati , di tufo; Japilli, poszelane, ce-
neri, ed altro di queste genere ; .senza poi
parlar ‘di Cuma, di Poazuoli, di Napoli,
di pit akri luoghi di quests nostra, contras.
da, owe i caragteri; che @i fanmo chiara-.
mente vedere quests grap veritd, nalla ostans, ~
te. Ia di lore vecchicsza, non ancera sozo. -
saati in menoma pam dall‘edace (empo cota.
rom .« -
I ﬂami progenimri in fam ’ ntmso i
quali era costume di wreligiosamente consers
- thtmlmou.edaMm figlio trae.
mandarla fing eghi- ukimi nati, oen conos
' . sgeano altriments ;queste-. cantrade , che: sotto
il comvenevolissime pome di Campi Flagroi. .
' E

ala
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E, chi #ai pud. dubitare :delle tadte :fisiche-
rivolaoni , alle quali ® stata per longa se»
tie di stagioni soggetta particolaemease ques
sta piccivla parte del globo #:-H- dubio -gade
solamente’ sull’ epoca de’ tempi; se peresems

pio i primi- abitatori di Cima, di- Dicearchimys

e di tutto questo littorale , dopa essessi ziw!
dotti in: soeieth’ ed inciviliti ; fossere - stati

essi medesimi present ad-alcunb degl’incens-
dj sterminatori di Agmamo, di Averng, det

foro di Volcano, deghi. Astrunicy:-del Monte
Gauro', ' del: Barbaro-es. .0 se fossestata lora .
trasmessa- la storia di. cosw terribili svvegis.
menti daghi- antichi Cimmarj-, oppure -da’pil

- aatichi Belvaggi:odi lore- sltissimi predecna .‘
wf‘io' ‘ ‘- . —“4'5'“' . g

Noa ho dunque r:gione, mio caro amie:
co, di mllegrarmi, vedendo cusl bem secons
data dalla.niatura istessw :la msis opinione bew
ne , o-mal fendata , che sia? Sincerameste-
parlando mi pare di-averne motivo. e

- Io camminai lango la -sudetts linea fas:
olla sesta dello pisciole woragini ultismamens.

te

\
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ge apertp:.delle quali ls terss ;.0 s I Pib
profonda, pare che abbia maggiore. relazione
coll’ interna’ paste: del gran como, 0 , per
m spiegarmi , pare, che i meati di cq-
Mmunicszione tsa 'uma , e I’ altro, tuttavia:- si
mantengono .aperti, per dar coamdqspassaggtq
almeno si Buidi aecifarmi; pe & ognivolta,
che. nel gran cemo vi sia q alche - movimen-
to interno, si veggono. di: costh mede@
delle violenti esplosjoni di fq.mq, onde .nop
- & .improbabile., che . in cotesta parte. Singpe
larmente possa rinnovarsi qualche.scens .da
farci anche temere; tantp maggiormente pefr
ch® oggi il mostro, Volcano men ;ha luogo pil
ricco , ed abbondante di: materie atte all'
po delle sue maturali funzioni: le quali' may
terie in parte vi piovvero, ed in parte vi
‘sena state trascinate dalle acque, come di
sopra si & detto; oltre  che da questa parte
si vede chisramenge , che il gran Crogiuoloy
ove la natura wnisce lo diverse. materie per.
yenire all’ opcrume -& molte ptommo alla,

[
-l
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Superficie, pernon pot'et' "Preidere - mevm

‘che questda ' oho w7 ume st
LVintiers supﬁﬂc:e ‘detiec¢offing ; o sies

no piccivhitont rapﬁrésentiﬂ dalle sederie
vei véiagin? si vede €o41 éléginbemeitd tafie
pezzatd 'dt' dostanze sulimidredi ‘varj @it
e con tal simhetria, che‘pate spert dedbait.
te piti, ¢he della naturd . M4 gitetlo ;" 8he AR
& di pilt maravnguosd , st'E 'l viverid dé
. ‘eolort prineipgli; e lx di loro Perferea grar
tiione T 6 <i¥ don deve aitromde - Hipefeisi’,
' the dall*evifiziani solfurdoirsedicnlt ; diverk
saiientd modéficate ;'@ tonthiuaee ;- quamtobic
Sognd per la sekla de* eolorl i Inoltre i
dew it quet gionite 1'acido vetriotics, di eul
| WOM thi boWengts dl avér imel “vedats cale
idbaNdanz' ; ‘tome esereithwk Sullé wiatdrie
16 si: therghi 3 onde si veddd Tramunle cdes
éontposizione de’ eorpi ; e (4 Sramo attags:
cati , ¢ particolirinente qued; ~ohe coprivani
i hoghi ; onde 1 acido’ suddento - i’ wpriggive
tivh §#' formia ‘gufsosa ;< eovd: BN, trdiportarcr
&% impetuoso plaeﬁfo io ebbi a dire all’a.
nuco
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mico segoisepy: Fooo: la quisee.dessose —-che
 jo.sgeta, dalla propria boccs ‘delle: entures
pel giro digapsi aoni, che, sempss -colly
Fosn ide , frequonso questa volcano.; o
gl quests. Jb Is qnum, volta , che mi. riesce
sorprenderla nelle sue. operazioni . Eglt iwe
fasti , por ‘'sus ixtrazione si provide di-quan~
4o Rotea in. genere di matanie. decamposicy
& sqmggdecmnym 2 per gommk 21 ) M
B|ans - . S R v
o Da louuno cotesta ﬁqntgra; m
tale. sembrava. glla veduta: Fappresentavd
fansi piceioli, giardini , assadsben’ ordinati i
. @4 non vi §i potea distinguere-da gtaﬁ&nm"
pe de’ colori., come da vicino ;.ed era cosi
dijieata ; che bhastaya toccarla per: vederne la
desiruzions «  Siopto lo fioritura  vi era;- -
stato , ove di dun dita ., ed ove. snche di
pm . di una, mageria cosi molle , ed. uatuesy .
di, mlm negrqgnala,, che. avea . tutts -1’ appag
reaza di na sapepe;ma. che ‘in-tostanzs -cra
ug . impasto, . di gemere, 1mbevata deldagidos-
" yetriolico , che come. di sepra, si'd detsa.y,
B g Qb«
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whborthantemhedte vi nasce ih lﬁfﬂiﬁ & vapbl
&%, M cattitdiar poi “per sBpra'la dérts fiok
titora 'erx’ eos) pericoliso, éhiebidoghava iy
bene in gadrdid per ne’n"!aﬂere; & RoiY To»
¥inarsi di ‘macchie , sé’non df éitrb “Yanty
ﬁellmente' sisofvola, =~ e r o
" Primy di pensare ‘al giorné , & ‘quesry
gha ‘Wi ®ra‘détermindto di coﬂdurre meth
i¥°8ig. D. Wicoh Atutd ; elfe Per'i ‘sudl tie
lenti , o per le sue fatlche , per W
dedate”, ‘of pét e’ nibet scopetfe ; che ha
fatty-; @ v cuttavia fucedtlo ndY vasts” rcg'ﬁ'n
‘delts artures? io valuro ¢ “quatito’ Fourdyof ;B
chintfyus skre de’ pilr rinbmati Aell ‘Scherd
‘thimie®w ,"come che' manéaite di mezzf’né-
sessari, o 'di‘ajuti . Mu ¥ Eéntririe dothe
hnadtm titte’ fe mie ¢ur® Biscirono infrae-
those y ¥R e ‘i displacque pli del dévers
‘poickdiabrebbe potuto’ ‘qeestdruagite, ed fhe
faticabile Ubmo tilevare &f‘Me- Semplice ves
~duta Mok verith analostie titre alle sue s
vk ol m‘@m 1y chE“ma -per &fwm’

M,;# 5B E~Sh s ognoa a0 C
v 2 L cn
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Gli-alberi;e le piante gid quasi distruts
te , come in altro luogo si disse , dalle rei-

terate pioggie di calde, ed untuose ceneri , -

pozzolane , e lapilli , e dal . riverbero - del
fuoca divoratore , hanno appresso. tanto. Ve
gorosamerite vegétato , che ora si veggona
nobilmante rivestite di nuovi rami, e fronde;

ma nulla di-pih han prodotto in questo lato

del Monte , a differenga della parte di Soms
ma , e di Ottajang ., ove hanno collo stesso

- . vigore anche fruttificato ; cosi che quanda

* Je meteore delld stagione' non ne: turbassero.

-

I’ ordine progressivo fino alla diloro’ matus

rith , potremmo lusingarci di gustare. hloz di
tempo molte frusta nuovamente . dalle rupet;

* tive' madri predette .

~ Ma non tufte:le plante han corso un
miedesimo destino i Molte si son pe;dute per
pen mai pik risorgere , come alcune,le qua-
li furono. ambusté ,. o per lo meno tocche
nelle radici. de soperchia dose .di un gas

 qualungue 3ia . poich® son mi fido d” indow

vinase qual.possa’ essery:; onde. nasce,. chg
. B 3 e



24 22 D¥

io alpetto con impazienza- la reldzione ra-.

gionata , che sento vicina -a'ipublicarsi dat
Big. D. Stiptone Breislak- mio amico , la
© quale deve esser molto istrystiva , ‘attese le
veste ‘cognizioni dell Autore , ed. i mezzi ‘de®
quali ¥ fornitd ; per tentire qualungue ci=
mento . “Fi#t'da- principj dell’avvenimento a*
15. di ‘Gidghé , lungo-le filde meridionali
ed- occidentali’ del ‘monte ,in:diverse. patti- sk

sviluppd di questo’ gasmicidiale*alle piantey.
che Go; vedeiido gli’ eﬁ‘etti ydaprima avret !

' ereduto), -che™ foss@ it gas éﬁrbdmt:o y- giacchd.

fion dete peman&si all’ azoto-" - la: di cui azios .

ne & dimbstrate , che devé produtre un con-
trarib. effettos- “fna temendo di cader in
errore , non ardisco décidemni per . ua-
linque di essi . L' esalazioni de’ gas i
veggono succedetre tutte le' volte ;- che k=
tetra venga da §mterna:coRvalsionesatraccata
Wel suolo i’ Calabria in fatt¥ 4 anno 1783,
sitto fatale ,"e memorando per queMa infoli<
ce" Provincia ,; furoho cosh: copiose ,5ed emers
giche I'emanagioni de’ fuidi-gassosi-, od e-

Rl ios let-
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no, sério indebolite,, per non pit turbar afq

fatto 1’ economia vitale .

11 Sig. D, Ferdingndo Viscardi Spe-
zisle alls calata del Giottene sotta la Casa
del Sig. Principe di Scilla,mi si fa credere,
che abbia raccolti tutti questi gassi ,. e che
li abbia. sccuratamente analizzati , tanto_per:
sua isgruziene, xquanto per comunicare i re-
sujeati -ai Giovani , che vogliono proﬁttaxc
delle sue lozioni di.Chimica ne’ carsi - ana?a-;

li, che suol dare. di quessa. scienza nella sua -
Spezieria ; e. mi si- dice in oltre, che voglia .

fax pubblico golle stampe il processo,, ch'e»
gli ha tenuto nelle sue -operazioni, il quale.
deve esser molto istruttivo , ed utile per
maggnor intelligenza dellg teorie » Egli ha

puxa cimentata la cenere col fuoco , e .cogli, N

~ acidi, ¢ vi ha trovato.del /ferro specolare ;.
- scaperss., per altrg , non nuova; poiche nel
_picgolo gabinetto,, che.io formai,, pachi ans
ui fa , per ?. A- R. il Principe Ereditaxip,
de’. prodotsi Vesuviani, chepoi.fp incospora-,
to, al Museo di .M. la Regina , tra resulta-
ti

.

»
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fi dell*amaiiel &lﬁ clleri v lmic Gﬂ .
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Le acque, e“Ma mvncl mos:
w¥hto della eruhim" hanaocripreso il di:
Ioro 'antico cammiino , toltene aleun puhe »
~ ché pervie tortnosésono asdate ,'per’ quans’ .
to mi vien detts’, ' ricompsmre i in’ altri-
~ Yuoghl -diversi ﬁﬁé‘ di loro anticlé wer

come che non molfo Tontaris . Ea Ragm
. brica ‘delle ‘armf’y in“Fatti , ha n?cuperm cos} _
Bene e sue ; che ‘oggi i travagli, che- pnmtr ¥
gr Ia dispersioné delle acque ,ierano sospes:
si, si veggomd* ripigliati con.tanto swccesso,
che mi si dice’ dumcnmo mbc # dumerc:
~ degli opefat.” ¢ R

Pib altre veritd forse avrei potuto rifeva-
re, prima dé congédarmi dal-Vésavio, € ritora
nare in Citth. Ma oltre che gia mi veniva ine
contro la notte. Cosi che non potei vedermi
a casa prima delle 10 -+ della sera s mi seh-~
tiva poi cosl rifinito dalla fame , dalla sete',
© da tale stancheaza ', the -non potea piu
dare un. p“so > -denga I a;uto di due vomi~ =

' ni,
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2iy ghe mi W}%ﬂm&#% hrsegia- . o,

mon so , se voi per avventura vi siate i,
trovatb- nella~seortese -compagnia di coteste
tee gentildanse ., fo , mio-malgrado’, pily

- di - volta bo doveto Bmiligrmente trare

tare opiiesso-lorg 5 ¢ me.ne ricorderd per,
tutta lacmis vica . Nel momento, infatti, che,
ne-stg parlando ; gih mi parg, di vederge jj,
truce 5'e migaccovale ceflor,, | e

- Nem.vi diro poi-che altro.. mi avvenne

Per-iatrada; pojehd doveeistuppo ellontagar-

i dall'ergamenio prapaomi, 6. perchy sy,

rebbe: sopeirchio per yna; dettgrg, ove, ‘col.e”s;-?
si-tirach pib. eRanzi o Dunque finisco coll’
onore di essere immutabilmente vostrg, ;..

>

Cmmy T e
o DiGgsa oL Agostd 1794. . ..
. B RS : artia o gs T
o v o )
R ST O Ty,
Sl ai L e TEot e e
R P

g e T ot e it
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v diiwey od- obblige cemye. . o amise;
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